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In questi giorni si terranno assemblee in tutti i rioni 

li sindacato inquilini accusa: 
«Vergognosa la gestione IACP» 
Elaborata un'ampia piattaforma di lotta - Nell'immediato si chiede l'abolizio
ne degli esattori - Sono 35mila le richieste che devono ancora essere vagliate 

L'IACP torna sul banco 
degli • imputati. A sferrare 
l'attacco sulla base di una 
corposa' piattaforma articola
ta in una decina di punti, è 
questa volta, il sindacato uni
tario dejli inquilini e degli 
assegnatari. A giudicare dalle 
premesse la « vertenza » si 
svolgerà senzt esclusione di 
colpi. « La federazione • del 
SUNIA di Napoli — si legge 
intatti su un manifesto affis
so in questi giorni — denun
cia il modo vergognoso col 
quale viene gestito 11 patri
monio abitativo pubblico da 
parte dell 'Istituto Autonomo 
Case Popolari. 

« In effetti non è andato a-
vantl il processo di democra
tizzazione, il deficit sale ver
nai notamente. nei vecchi e 
nei nuovi rioni di case popo
lari il malessere e l'esaspera
zione hanno raggiunto livelli 
elevatissimi ». Ecco perché. 
in prospettiva, il sindacato 
ritiene indilazionabile la ri
forma complessiva degli 
IACP, il loro passaggio alle 
Regioni e ai Comuni, la loro 
trasformazione in s trut ture 
essenzialmente tecniche. 

E se questo vale in genera
le figurarsi poi a Napoli, do
ve le responsabilità e ritardi 
dell'IACP hanno ormai rag
giunto e superato ogni livello 
di guardia. I rioni cadono a 
pezzi, quasi mai vengono fat
te le pulizie, dovunque sono 
insufficienti i servizi, i, igni 
qualvolta gli inquilini p . j te-
stano la risposta è sempre la 
stessa: vedremo, faremo... Ma 
poi tut to rimane cosi com'è. 

E' di questi giorni il caso 
del rione Bisignano a Barra. 
C'è voluta l'iniziativa dei co
munisti e la buona volontà di 
decine e decine di inquilini 
per togliere i cumuli di im
mondizia dai viali. 

L'amministrazione comuna
le aveva collocato anche qui i 
tamosi contenitori in ferro 
della NU. quelli che permet
tono di ritirare 1 sacchetti a 
perdere in pochi minut i : ma 
l'istituto Case Popolari non 
si è mai preoccupato di to
gliere le « vasche >> in cemen
to che in precedenza serviva
no per raccogliere i riliuti. 
Conseguenza: molti inquilini 
continuavano a depositare i 
sacchetti in quelle vasche 
maleodoranti. La co?a è du
rata per diversi giorni, quasi 
un mese. Inutile ogni solleci
tazione. a niente sono servite 
le telefonate, le lettere e an
che le delegazioni che hanno 
discusso con i dirigenti del
l'istituto. E' cosi che i comu
nisti hanno organizzato alcu
ne squadre per provvedere 
alla soluzione del problema. 
Pale e rastrelli alla mano, gli 
inquilini hanno ripulito tut t i 
i viali. Non solo: dove prima 
si accumulavano i sacchetti 
ora sono stati piantat i alberi 
e fiori. 

E" solo un esemplo, mille 
altri se ne potrebbero fare 
per documentare l'inefficien
za dell'IACP. Ma il mancato 

"intervento non si registra so
lo per le « piccole cose ». 
Easta pensare che a tutt'oggi 
sono più di 35.000 (trentacin
quemila) le richieste di as
segnazione di case popolari 
rimaste inevase che devono 
essere ancora vagliate. 

C'è da stupirsi, allora, del 
ritardo con cui si procede al
la pubblicazione delle gra
duatorie? Ma torniamo alla 
piattaforma del sindacato. 
Queste le maggiori richieste: 
pubblicità dei bilanci, aboli
zione degli esattori, masgiore 
efficienza nella erogazione 
dei servizi ed una più equa 
ripartizione delle spase, or
ganico programma di manu
tenzione e risanamento dei 
\ecchi quartieri, rapida rea
lizzazione delle opere appal
tate dal Comune di Naooli 
(ad esempio le attrezzature 
nella 167 di Secondigliano». 
sviluppo dell'autogestione e 
revisione delle vecchie con
venzioni (come per il riscal
damento). revisione dei limiti 
di reddito per la revoca del
l'assegnazione .sulla base del
la legge 457. sostituzione dei 
documenti richiesti per i li
miti di reddi»o con semplice 
dichiarazione sostitutiva, sol
lecita evasione delle antiche e 
resolari pratiche di riscatto 
attraverso contatt i provvisori. 
accelerazione delle procedure 
di sanatoria con abolizione 
della penale. 

Su questa piattaforma 11 
SUNIA sta sia organizzando 
assemblee in tutt i i rioni di 
edilizia- economica e popola
re. Per opji alle ore 11. ad 
esempio, e già fissato un 
primo Incontro nella sala del 
i-ent«-o sr^if.le a Serr.nòielia-
ro . INA Casa, in via Monte 
Ro-a Un'pinlo?-! p.^emh'ea 
si terrà contemporaneamente 
r>Hla Sala del consiglio co
munale di Poggiomarino. 
M"*-coledi inveof». . v a '? 
volta d e l i inouilini di viale 
Colli Arr.inei. Fd è st-ita età 
fissata anche una prima sca
denza di l«Ma Lunedi, a l ' " 
ore 9. infatti, deleaazioni di 
vari rion* si rerh<»rnTinn prf»s 
so la sede dell'IACP p«r 
chiedere con Uf^r i ' ? l'abo"-
zione de-?li esattori ed un di
verso si=t"ma di pagamento 
dei canoni. 

ASSEMBLEA 
PROVINCIALE 
DEI MUTILATI 
PER SERVIZIO 

La sezione di Napoli del-
I Unione mutilati per servi 
zio avverte i propri .soci che 
domenica 18 alle ore 9. avrà 
luogo, presso il cinema Crai 
dei postelegrafonici, sito in 
via Monte Oliveto. l'assem
blea annuale con le elezio 
ni alle cariche sociali e de» 
delegati al prossimo congres 
so nazionale. 

A Porta Capuana dieci contusi e due arresti 

Vigili sequestrano mitili: 
nasce una rissa colossale 
Una squadra di vigili urbani voleva sequestrare un a partita di molluschi messi in vendita illegalmente dai 
fratelli Bruno e Antonio Rossaroll - Da una reazione di uno dei due lo scontro cui hanno partecipato amici 

Assemblea del PCI sulla casa 
E' indetta per s tamat t ina , 

alle ore 10. presso i locali 
del «Tea t ro 2000» in via 
Fra Gregorio Carafa. un'as
semblea popolare organizza
ta dalle sezioni del PCI di 
«S . Lore. zo» e «Merca to» 
in appoggio alla lotta degli 

inquilini del r isanamento. 
per la soluzione dei proble
mi della casa e del terri
torio. 

In terverranno all'assem
blea i compagni Salvatore 
Borrelli. consigliere comunale 
e Salvatore Turco, capogrup

po del PCI al Consiglio di 
quart iere S. Lorenzo-Vicaria. 
Presiederanno i compagni 
Vincenzo Esposito, segretario 
della sezione di S. Lorenzo 
e Antonio Gianfrano. segre
tario della sezione « Mer
cato ». 

In forse la «selezione« per il Banco di Napoli 

38 mila domande per 40 posti 
Per perforatore addetto al centro meccanografico - Protesta della cel
lula PCI per le discriminazioni contro le donne incinte e i militari di leva 

Trentottonnla domande per 
appena qua ian ta posti dispo
nibili. Un rapporto poco al di 
sotto di uno a mille. Gli uf
fici della direzione generale 
del Banco di Napoli in questi 
giorni sono letteralmente som
mersi da una montagna di 
pratiche. 38 mila giovani e 
meno giovani hanno fatto ri
chiesta di poter partecipare 
alla «selezione» per l'assun
zione di 40 perforatori addet
ti al centro meccanografico. 

E' un impiego di secondo li
vello. per il quale basta la li
cenza media. La retrihuzione 
supera le 400 mila mensili. I l 
Banco di Napoli selezionerà 
il personale attraverso una 
commissione esaminatrice 
composta esclusivamente da 

alti funzionari dell'istituto 
(un vero e proprio passo in
dietro: erano anni che non si 
nominavano più commissioni 
interne). I giovani dovranno 
superare una prova psico-atti
tudinale (i famosi test) non
ché una prova pratica di eser-
tazione sulle tastiere. 

Il concorso ora rischia di 
saltare. L'inizio degli « esa
mi » era previsto per la metà 
di dicembre ma dato l'alto 
numero dei concorrenti non 
si sa proprio dove sistemarli. 
E' probabile uno sl i t tamento 
di qualche sett imana. Per mi
gliaia di giovani in cerca d» 
occupazione, che in queste set
t imane s tanno spendendo fior 
di quattr ini per esercitarsi al
le tastiere nei vari centri di 

Anche se hanno tolto l'occupazione a S. M. la Nova 

Continua la protesta 
degli handicappati 

La sala del CPE della provincia, a S. Maria La Nova. 
è s ta ta occupata nei giorni scorsi dagli aderenti al comitato 
autonomo degli handicappati (conclusasi solo nel pome
riggio di ieri) ha una sua precisa motivazione. 

Lo scorso anno la Provincia aveva affidato un lavoro 
di ricerca sull 'andamento del corsi finalizzati specificamente 
alla formazione professionale degli handicappati , a una 
cooperativa formata prevalentemente da operatori sociali. 
la a Gard» . ' -'"- T 

Gii handicappati aderenti al comitato autonomo denun
c i n o in un documento diffuso ieri che nella delibera appro
vata dalla Provincia era esplicitamente prevista una parte
cipazione diretta degii handicappati ki questo lavoro di 
indagine. 

La cooperativa Gard avrebbe invece proceduto in ma 
mera del tutto autonoma, senza minimamente consultare i 
diiet*i interessati. 

In questi giorni la « Gard » avrebbe dovuto, appii-.to. pre
sentare i risultati della ricerca nell'aula di S. Maria La Nova. 

addestramento (si paga me
diamente 200-250 mila lire per 
partecipare ad un corso com
pleto di formazione), è quasi 
sicura una nuova amara de
lusione. Queste previste per i 
perforatori r iguardano solo 
una parte del pacchetto di 
440 assunzioni in programma 
al Banco di Napoli. 

Ha destato scalpore, innan
zitutto, la decisione della di
rezione aziendale di esclude
re dalle prossime assunzioni 
le donne incinte e i militari 
di leva. Oltre alla protesta 
delle organizzazioni sindacali. 
la cellula del PCI del Banco 
di Napoli ha diffuso un co
municato di dura condanna 
in cui sostiene che « le discri
minazioni. qualora fossero at
tuate. potrebbero solo viziare 
di incostituzionalità tut to il 
provvedimento con cui si de
liberano le assunzioni, ma 
configurerebbero una pesante 
provocazione contro i lavora
tori e il sindacato ». 

Nei mesi scorsi l'iniziativa 
dei lavoratori era riuscita a 
s trappare che almeno cento 
assunzioni venissero fatte con 
criteri certi ed oggettivi. Si 
era stabilito di ricorrere alle 
graduatorie degli « idonei ;» di 
due precedenti concorsi. Ora 
il Banco di Napoli, discrimi
nando le donne e i militari. 
stravolge la graduatoria degli 
idonei e in sostanza ricorre 
al vecchio metodo della chia
mata nominativa. 

Altre o t tan ta assunzioni per 
chiamata diret ta sono inoltre 
previste nelle nuove filiali da 
aprire in alcune province set
tentrionali. Mentre del con
corso per 220 posti di impie
gato di prima classe (riserva
to a diplomati e laureati) si 
a t tende ancora la pubblicazio
ne del bando. 

Rissa colossale ieri mattina 
a piazza S. Anna a Porta Cu 
puana. Une fratelli, Biagio e 
Antonio Rossaroll. per evita
re il sequestro di una partita 
di mitili hanno aggredito una 
squadra di vigili urbani ai/. 
/aiulu contro i tutori dell'or
dine alleile un cane lupo. Al 
la line dello « .scontro » al qua 
le hanno partecipato anche 
parenti ed amici dei due fra
telli. i nove vigili sono stati 
medicati in ospedale. Anelli* 
una sorella dei Rossaroll. An 
nunziata di 20 anni, è finita 
in nosocomio, ma per tutti i 
contusi la prognosi, al massi
mo. è stata di una decina di 
giorni di guarigione. 

Ieri mattina un gruppo di 
vigili ha cominciato a setac
ciare la zona di l'orla Capua 
na e a pin/./a S. Francesco 
è stato sequestrato un note 
volo quantitativo di mitili (lu
crano stati posti in vendita 
non rispettando le norme igie
niche previste per la commer 
ciali/zazione dei molluschi. I 
frutti di mare sequestrati in 
questa prima tornata dell'ope
razione sono stati portati al 
macello per essere distrutti 
nell'inceneritore comunale. Il 
gruppo ha continuato poi la 
sua ispezione dei venditori dì 
piazza S. Anna a Capuana e 
lì sono giunti presso il banco 
di vendita dei fratelli Rossa
roll ai quali i vigili hanno 
contestato che i frutti di mare 
in vendita non rispondevano 
alle norme igieniche. 

E' cominciata così una di
scussione che è andata via via 
accendendosi finché non è de
generata in una rissa gigante
sca. Ad accedente le polveri 
è stato proprio Antonio Rossa
roll. 32 anni, che ha rotto in 
testa ad un vigile un cesto. Il 
gesto, come nei migliori film 
western, ha fatto accenticiv 
altri scontri (ad un certo pun
to sono stati sparati dai vi
gili alcuni colpi in aria) ai 
quali ha assistito la grande 
folla che alle 10.30 frequen
ta il mercatino e la zona. Ad 
un certo punto nella rissa è 
intervenuto anche il cane lu
po dei due fratelli Rossaroll 
che si è avvenuto contro 
Pastinale lovine e Armando 
D'Angelo, morsicandoli (per 
fortuna senza gravi conse
guenze). 

A dar man forte ai due ven
ditori sono arrivati anche pa
renti ed amici per cui per die
ci minuti nella piazza non s'è 
capito nulla. Poi le forze del
l'ordine hanno avuto la me
glio ed è tornata la calma: i 
due fratelli .sono stati arre
stati e i contusi (i nove vigi
li e la sorella degli arresta
ti) sono potuti andare in ospe
dale a medicarsi. I medici 
hanno dimesso tutti dopo le 
prime cure. Salvatore Marra
no. Rosario Bennardiuo. Pa
squale lovine. Luigi Di Ses 
sa. Alberto Dell'Avversano. 
Cuono Troncone. Urinando 
D'Angelo. Tommaso Boemia. 
Giuseppe Taccognn e Annun
ziata Rossaroll. che guariran
no in una decina di giorni. 

Un particolare curioso: An
tonio Rossaroll è un * recidi
vo » nella vendita di frutti di 
mare e illegali »; è stato mul
tato più volte e nel novembre 
del '76. il 5. aggredì un vigi
le. Alberto Della Versano, lo 
stesso che è stato aggredito 
e malmenato ieri mattina per 
questo nuovo sequestro. 

Si è conclusa inglorio
samente. l'altra notte, la 
vicenda del centro sini
stra che ha governato Ma
rano nell 'ult imo periodo. 
Coperto dalle accuse e 
dalle proteste di delega
zioni di senzatetto, di pen
sionati, di donne, che han
no animato la lunga sedu
ta consiliare, durata qua
si dieci ore. il quadripar
tito DCPSIPSD1-PHI ha 
rassegnalo le dimissioni. 
dopo l'approvazione di un 
ordine del giorno presen
tato dal gruppo comu
nista. 

L'ordine del giorno ta
ceva ri terhnento alle con
clusioni a cui era giunta 
la commissione consiliare 
nominata per svolgere 
una indagine su presunte 
irregolarità amministrati
ve nella gestione dell'ac
quedotto. di servizi, ap 
palti. lavori pubblici, nel 
settore dell'igiene e sani
tà. In sostanza ì comuni
sti sostenevano che tut te 
le irregolarità accertate 
dalla commissione fosse
ro trasmesse alla compe
tenza del magistrato. Ed 
in realtà, almeno per la 
parte relativa all'acquedot
to messa in discussione 
nel corso della seduta, si 
è potuto verificare dai re
soconti della commissione 
che irregolarità ci sono 
state. 

Al termine di un vivace dibattito consiliare 

Giunta di centro-sinistra 
dà le dimissioni a Marano 

In secondo luogo i co
munisti chiedevano le di
missioni dell* assessore e 
del sindaco perché — è 
detto — essi si possono 
ritenere responsabili poli
tici e morali dei fatti ac
caduti. Infine l'ordine del 
giorno poneva l'esigenza 
che venisse rapidamente 
avviato il r iordinamento 
del servizio dell'acquedot
to e la modifica del re
golamento. 

Alla fine e nonostante 
i contrasti venuti anche 
da parti politiche che ini 
zialmente lo avevano so
stenuto. l 'ordine del gior
no è s ta to approvato. Di 
qui le dimissioni della 
giunta e l 'apertura della 
crisi. 

Crisi, bisogna dire, che 
soltanto come ultimo a t to 
si può dire provocata dal
le conseguenze degli ille
citi accertati dalla com

missione. In realtà essa 
è matura ta coU'accumular-
si del problemi Irrisolti 
che mettevano sempre più 
in evidenza l'inadeguatez
za della giunta. Ne è s ta ta 
una dimostrazione dram
matica la seduta consilia
re per chiedere interven
ti della amministrazione 
per la casa, le s t rut ture 
scolastiche, per 1 pensio
nati . 

A favore di questi ul
timi il gruppo comunista 
ha imposto durante la se
duta la discussione della 
delibera che concede loro 
abbonamenti gratuit i sui 
mezzi di t rasporto urbani. 
Delibera che poi è s ta la 
approvata. 

Va ricordato, infine, un 
al tro elemento che ha con
tribuito ad indebolire la 
compagine amministrati
va. All'inizio della seduta 
era stato dichiarato deca

duto dal suo mandato l'as
sessore Napolano del PSI 
a causa di una vertenza 
sorta t ra lui ed il Co
mune. Ora in questo gran
de e disordinato ammasso 
urbano che negli ultimi 
venti anni ha visto cre
scere 1 suol abi tant i da 
20 mila a 70 mila circa. 
esplodono tutte le contrad
dizioni tipiche dei terri
tori stravolti dalla spe
culazione. trasformati in 
città dormitorio, carenti 
di servizi, di scuole, di 
verde pubblico, di s truttu-
re civili e sociali. Un vi
luppo di problemi che, co
me ognuno comprende, ri
chiede un governo citta
dino seriamente deciso a 
realizzare un programma 
che riscuotesse il consen
so di larghi s t ra t i della 
cit tadinanza. Sarà questa 
l'occasione? 

f. de. a. 

A Castellammare lo stato di precarietà diventa ormai endemico 

Una città sommersa dal malgoverno 
Rieletta venerdì la stessa giunta che si era dimessa poche settimane prima 
Nessun problema affrontato in due anni e mezzo passati senza un vero governo 

A Castellammare non c'è 
più un palazzo municipale, 
sono ormai dieci anni . Gli 
uffici comunali hanno dovu
to sgombrare dal vecchio pa
lazzo Farnese che è perico
lante e minaccia di crollare. 
Cosi il Comune paga per i 
locali dove si è trasferito. 
sparsi un po' al Corso Vitto
rio Emanuele e un po' a via 
Roma. 
• La gente più sensibile a 
questi fatti coglie qui la si
tuazione paradossale e ne 
t rae conclusioni. La signora 
Assunta Giannicola. con la 
quale parliamo della storia 
dei senzatetto che ancora oc 
cupano l'ex palazzo della Fi
nanza a via Bonito e il vec
chio convento S. Anna a via 
De Turris. ci risponde con 
pungente ironia: 

« Ma le pare — dice — che 
questi nostri amministratori i 
quali non si interessano della 
casa per il comune, possano 
poi occuparsi delle case per 
i senza tetto? ». 

In genere nel tono con cui 
si parla dei problemi cittadini 
affiora sfiducia e una coscien
za di come realmente s tanno 
le cose che si fa strada, an
cora confusa e con difficoltà. 

Fa sentire il suo peso in cit
tà la separazione t ra le vi
cende della politica e le im
pellenze che la situazione im
pone all 'amministrazione del
la cosa pubblica: i bisogni 
reali della gente, i problemi 
che non trovano echi e ri
sposte e si incanalano verso 
altri sbocchi, non di rado di 
difesa corporativa. 

E', comunque, una ci t tà 
che sta riflettendo. E a senti
re persóne come la signora 
Giannicola si deve ammette
re che la riflessione non spin
ge a gettare, come si dice 

il bambino con l'acqua sporca 
del bagno, e le distinzioni si 
fanno. 

Per esempio, non è passa
to senza destare impressio
ne il fatto che un progetto 
avanzato a suo tempo dalla 
amministrazione dì sinistra 
per r is t rut turare il palazzo 
Farnese e ridare una serie 
decorosa al Comune, sia sta
to affossato dalla Regione 
con una spiegazione incredi
bile. Che, cioè, nel bilancio 
regionale esiste la voce « am
pliamento di case comunali » 
ma non quella di « ristruttu
razione ». 

Interrogativi ha suscitato 
anche la storia paradossale 
del piano regolatore che, ap
provato nel 1971. è r imasto 
nel cassetto alla Regione dal 
1973 fino a qualche mese fa 
proprio mentre impazzava lo 
abusivismo edilizio che ha 
cambiato faccia a via Na
poli. al Petraro. agli Orti 
di Scinto e la s ta cambian
do a Quisisana. 

Di fronte a fatti del genere 
è difficile non pensare a com
plicità. a connivenze politi
che ed allora gli interrogati
vi trovano spiegazione nelle 
vecchie alleanze e clientele 
della DC dei Gava che qui 
a Castellammare ha avuto la 
culla e 11 suo centro di irrag
giamento. 

Una DC non rivolta a go
vernare la città, per quello 
che alia ci t tà serve, neppu
re dopo che alle elezioni del
l'aprile 1977 ha visto raffor
zare il proprio gruppo da 
quindici a diciassette consi
glieri mentre si accentuano i 
punt i di crisi dell'economia 
locale: la ci t tà diventa sem
pre meno abitabile;-si sente, 
part icolarmente da par te dei 
giovani, la mancanza di cen

tri associativi, di s t rut ture 
per il tempo libero e comin
cia a diffondersi, specie t ra 
gli eredi di certe frange del
l'estremismo. la «cul tura del
lo spinello ». 

Sono circostanze come que
ste che fanno riflettere. Ed è 
certamente significativo per 
la cit tadinanza costatare che 
in due anni e mezzo ci sia
no s ta te quat tro lunghe crisi. 
Che in brevi periodi dì inter
vallo si sono visti solo as
sessori intenti a litigare in
torno alla spartizione degli 
appalt i e delle clientele. An
che l'ultima sorprendente vi
cenda è stata seguita con in
teresse. Nei tre mesi di vita 
dell'ultima giunta DC. PRI, 
PSDI, guidata dal DC Gen
naro Amato, il consiglio è sta
to riunito solo due volte. Ma 
è bastato a far esplodere i 
contrasti e a provocare l'en
nesima* crisi risolta venerdì 
sera con la elezione della 
medesima giunta e del mede
simo sindaco. 

« Siamo al punto — ci dice 
Antonio Di Mart ino della se
greteria comunista — che d o 
po aver lascialo ancora una 
volta la cit tà senza governo. 
la D e ha rifiutato di spie
garne le ragioni, sostenendo 
che si era t r a t t a to di affari 
interni ». Si riferisce al puti-

I ferio suscitato dall'assessore 
Buondonno. amico di Andreot-

ti. che con upa lettera di pe
sant i accuse aveva provea-

to la crisi e che ora ritrovia
mo seduto nella sua giunta, 
accanto agli stessi uomini. 

«Eppure oggi — aggiunge 
Di Martino — volendo c'è la 
possibilità di operare, c 'è il 
piano regolatore, finalmente. 
c'è il piano decennale per la 
casa, c'è la possibilità di con

t rarre mutui fino a 13 mi
liardi ». 

Invece prevalgono i vecchi 
metodi arroganti , le vecchie 
protezioni che passano sbri
gativamente sopra gli inte
ressi della comunità. I me
todi che consentono, per 
esempio, al proprietario di un 
rudere cadente e pericoloso 
di far valere i propri dirit t i 
contro quelli della collettivi
tà. Passando per piazza Fon
tana si vedono mur i in par te 
abbat tut i e recintat i . E' l'ex 
Albergo-Terme abbandonato 
da venti anni, proprietà del 
dottor Attilio Pezza, che nel 
1973 l 'amministrazione di si
nistra decide di far demoli
re per motivi igienico-sanita-
ri. 

«Ci sono t an te migliaia di 
enormi ratt i che di sera ab
biamo perfino paura di a t t ra
versare la s t r ada» spiega il 
signor Mario Casolla che ge
stisce una rivendita di tabac
chi e altri generi proprio II 
accanto. • -

Fu appunto il risohio che 
ne rimanesse inquinata la 
« fontana grande », sorgente 
che alimenta il 75 per cento 
della rete idrica ci t tadina, e 
che è proprio a due passi. 
a indurre la giunta a far de
molire il rudere. Ma il pro
prietario mosòe le sue leve 
e riusci ad ottenere u n a sen
tenza del Consiglio di S ta to 
che sospese i lavori sostenen
do che il Comune può abbat
tere solo le pa r t i pericolan
ti. Sicché i rischi di inquina
mento si presume che riman
gano e la gente ne è preoc
cupata ricordando che già 
nel gennaio 1978 si verificò 
un caso di inquinamento del
l'acqua. 

Franco De Arcangeli* 

Un comizio alle ore 11 in piazza Roma 

Benevento: stamane manifestazione Pei 

contro i ritardi della giunta comunale 
Anche a Salerno in cantiere iniziativa comunista contro 
l'inefficienza dell'Amministrazione: mercoledì in corteo 

fi 
La situazione amministrati 

va nel Comune di Benevento 
è giunta ad un punto di non 
ritorno. Da circa 5 musi non 
viene convocato il Consiglio 
comunale mentre una serie 
di problemi vanno marcendo. 
La gravità della situazione 
della occupazione giovanile, '<» 
gravissime carenze nel cam
po dei servizi sociali, le que
stioni urbanistiche (in testa 
quella della 167). il problema 
dei prezzi sono solo una pic
cola parte dì un lungo elenco 
di questioni che questa giun-
«a inefficiente, screditata, 
clientelare è incapace di af
frontare. Il PCI con tutte le 
sezioni cittadine è fortemente 
mobilitato su queste questioni. 
Sarà proprio su questi temi 
che stamattina si terrà una 
manifestazione cittadina alle 
ore 11 in piazza Roma dov« 

parlerà il compagno larrusso 
capogruppo al Comune. 

, Nei giorni scorsi, il gruppo 
i comunista ha presentato una 

mozione nella quale, si chie
dono le dimissioni dell'asses
sore al Commercio. Sport e 
Turismo dottor De I.uca. La 
richiesta è motivata dal suo 
inqualificabile comportamen
to: egli è sistematicamente 
assente alle riunioni della 
giunta e. segnatamente alle 
ultime 9. A termine di legge 
dovrebbe essere già decaduto 
dall'incarico. 

Intanto a Salerno non si è 
tenuto l'altra sera il previsto 
Consiglio comunale che avreb
be dovuto discutere le questio
ni della casa e dell'edilizia. 
La responsabilità del rinvio 
del Consiglio comunale e tut-
t ' intcra. della DC. che ha fat
to slittare la seduta poiché 

ha visto ormai impossibile la 
concretizzazione del proprio 
disegno che mirava ad una 
revisione del PRO e all'or
ganizzazione dei piani polien
nali della casa in funzione 
esclusivamente della specula
zione edilizia. Questo disegno 
è stato reso impossibile dalla 
mobilitazione dei cittadini, dei 
senzatetto e degli sfrattati . 
che l'altra sera insieme ai 
comunisti/ MLS e al PdUP 
hanno ripreso il presidio del
l'aula consiliare del Comune. 

Un'ulteriore protesta contro 
le manovre de ci sarà merco
ledì: il comitato di lotta per 
la casa, il PCI. l'MLS e il 
PdUP hanno indetto una ma
nifestazione che partirà alle 
17 da piazza Ferrovia proprio . 
mentre al Comune si terrà 
la seduta del Consiglio sulle 
questioni della casa. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica.•• 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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